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CONSIGLIO PASTORALE DELLA COMUNITÀ PASTORALE 

VERBALE del 28 novembre 2023 
 

 

PRESENTI: Donghi mons. Norberto; Ferri don Tarcisio; Guastamacchia don Stefano; Cappellini diac. Alvaro; 

Garofalo diac. Carmine; Nissoli Ivan; Albertini Claudio; Barazzetti Pinuccia; Borella Giovanna; D’Acchioli 

Giuseppe; Esposito Pasquale; Ferri Gianfranco; Gifuni Roberta; Grossi Paolo; Iazzetta Floranna; Lorenzi 

Renato; Scasserra Luisa; Siface Dario; Ubiali Andrea; Vescovi Palma. 

 

ASSENTI GIUSTIFICATI: Boellis don Giovanni; Colino don Francesco; Ghisolfi don Claudio; Locati padre 

Giuseppe; Lodetti padre Roberto; Villa don Giuseppe; Pietroboni diac. Cesare; Rossi Sandra; Ceruti Gabriele; 

Ceruti Monica; Marcone Emanuele; Pellegrini Adriano; Venturini Mario. 

 

 

Dopo il momento di preghiera iniziale, viene dato avvio alla seduta del Consiglio Pastorale.  

 

 

1. Presentazione della scheda di lavoro “Caritas” da parte dei referenti della commissione.   

Il diacono Carmine Garofalo, al quale si dà il benvenuto nel Consiglio Pastorale, presenta la scheda di lavoro 

inviata con la convocazione. In particolare, si sofferma su alcuni punti chiave del documento.  

● La Caritas fino a qualche anno fa era sviluppata a livello parrocchiale. Con l’avvento del Covid-19 si è 

arrivati a rendere effettivo il progetto di una Caritas unificata a livello cittadino. Questo percorso, 

seppur breve, ha portato a dei buoni risultati ma ovviamente non si può dire di essere arrivati: il 

cammino della Caritas unificata è all’inizio.  

● La Caritas dovrebbe presentarsi come la Chiesa in uscita e ciò è possibile tenendo sempre in 

considerazione anche la dimensione territoriale. L’apertura al territorio, come anche il desiderio di 

una partecipazione sempre più attiva anche con il terzo settore, sono degli aspetti importanti per 

Caritas.  

● Risulta fondamentale migliorare sempre più la comunicazione, sia all’interno di Caritas che 

all’esterno.  

- Per quanto riguarda la comunicazione interna, si sta cercando di definire sempre più gli 

ambiti di ciascun servizio e l’organizzazione delle persone in ciascun servizio. Si sta cercando 

di sviluppare anche la comunicazione e la rete della Caritas decanale, che in questo momento 

risulta come criticità. 

- Per quanto riguarda la comunicazione con l’esterno, si sta rivelando molto proficuo il dialogo 

e il confronto con le tante associazioni e gli enti presenti sul territorio trevigliese. Si ritiene 

importante, infatti, valorizzare la conoscenza reciproca e la costruzione di una rete.  

● Infine, ma non meno importante, è la formazione dei volontari. Oltre a una formazione più tecnica, 

si sta cercando di promuovere una formazione spirituale che andrebbe così a qualificare 

ulteriormente il servizio di Caritas.  



 

 

Prima di lasciar spazio alla raccolta delle riflessioni, viene data la parola a Giovanna Borella che chiede di 

poter integrare la relazione inviata ai consiglieri in quanto collabora nella Caritas.  

● In merito al Centro d’Ascolto si ricorda che l’attuale servizio è stato pensato ex novo, con una 

direzione aperta non centralizzata e con la disponibilità di molti. I diversi volontari svolgono ciascuno 

una parte del servizio o uno specifico servizio, condividono tutto l’accompagnamento che viene 

definito in equipe, non selezionano ma cercano di cogliere quali sono le fragilità e i bisogni per capire 

poi quale accompagnamento attuare.  

● Nel servizio del Centro d’Ascolto si è sempre cercato la collaborazione con gli altri operatori del 

territorio e con Caritas Ambrosiana (in particolare con i Servizi Integrati Lavoro Orientamento 

Educazione - SILOE - e con il Servizio Accoglienza Immigrati - SAI -).  

● Viene chiesto che le relazioni della Caritas cittadina siano caricate sul sito della Comunità pastorale 

con un link diretto. I rapporti con i servizi sociali sono diventati sempre più mirati e concreti, ma 

anche con il NIL che si occupa di tirocini per Risorsa sociale; con il Centro dell’impiego per le diverse 

iscrizioni e corsi; con Mestieri sempre in collegamento con i Servizi sociali; con i Servizi sociali del 

tribunale dei minori; con l’ABF per corsi di formazione e il CPIA per l’alfabetizzazione degli stranieri; 

con i CAF e i patronati per le diverse documentazioni; e con la Croce rossa.  

● Viene chiesto che la pagina Caritas sul sito sia aggiornata con le informazioni relative all’attuale 

situazione. Attualmente sono riportati i dati rilevati prima dell’unificazione dei centri di ascolto.  

● Viene chiesto di conoscere il totale delle offerte raccolte dalla comunità, dei contributi dati dal 

comune e da Siloe, per poter attuare i servizi Caritas con una progettualità.  

 

 

2. Discussione su tale documento analizzando i seguenti punti. 

Dalla discussione emergono le seguenti riflessioni.  

● Ricaduta dell’attenzione caritativa nella pastorale ordinaria 

○ Nel 1971 papa Paolo VI sollecitò la nascita di un nuovo strumento pastorale, la Caritas 

italiana. Egli infatti riteneva inconcepibile che la comunità cristiana non si facesse carico dei 

bisogni e delle necessità degli altri. Fino ad allora, in Italia, c’era stata la POA (Pontificia Opera 

Assistenza) che era un organismo caritativo e assistenziale, erogatore di beni e servizi. Nel 

secondo dopoguerra Papa Paolo VI, invece, sollecitò la CEI a darsi un proprio organismo 

pastorale per promuovere e coordinare l’attività caritativa. Partendo proprio dalle due 

finalità costitutive della Caritas, si chiede alla Caritas cittadina di riflettere e migliorare: 

− la propria attenzione educativa, pedagogica, pastorale (i segni e i servizi sono 

certamente importanti, ma la Caritas ha lo scopo di educare la comunità alla carità); 

− la funzione di coordinamento con le organizzazioni di volontariato che nascono da 

una sensibilità cristiana.  

○ Pensare a un referente che possa sollecitare l’attenzione verso l’educazione alla carità nelle 

nostre comunità.  

○ Due aspetti importanti per promuovere la carità nella nostra comunità sono l’esempio e la 

testimonianza dei volontari già in servizio e dare la possibilità a chiunque di vivere 

un’esperienza di carità.  

○ La pastorale scolastica della nostra comunità pastorale ha già un’attenzione alla carità. In tre 

istituti secondari di secondo grado, quando un ragazzo riceve una sospensione, lo si invita a 

vivere un’esperienza di carità. Si è notato come da queste circostanze, anche un po’ forzate, 

nascano delle belle relazioni e questi ragazzi, in diverse occasioni, continuino a prestare 

servizio.  



 

 

○ Per la pastorale giovanile si fa presente che l’anno della terza media è improntato al tema 

del servizio. Ogni anno si propongono ai/lle ragazzi/e di vivere esperienze di carità e di 

servizio. Si auspica che questa collaborazione possa continuare ed essere sempre più 

valorizzata.  

○ Per promuovere una cura alla carità nella nostra comunità pastorale si fanno le seguenti 

proposte:  

− porre attenzione a tre appuntamenti che in questi anni non sono stati valorizzati: 

● la giornata del volontariato 

● la giornata per i poveri 

● il tempo di Avvento e di Quaresima 

− una domenica al mese proporre in tutte le Chiese della comunità pastorale una 

raccolta di 0,50€ da destinare alla Caritas 

− far presente se c’è qualche urgenza di generi alimentari e sollecitare le comunità nel 

reperire quanto necessario 

− pubblicare un report economico ogni 2 o 3 mesi per mostrare alla comunità come 

vengono utilizzati i soldi raccolti 

− utilizzare maggiormente il notiziario per far conoscere Caritas 

● Rapporto della Caritas con gli enti pubblici e con le altre associazioni di solidarietà territoriali 

○ Per poter innestare una proficua relazione con gli enti territoriali e altre associazioni 

caritative occorre che la Caritas si strutturi in modo chiaro, definendo quali sono gli ambiti e 

di cosa di occupa ciascuno di essi, e dando un mandato preciso alla commissione Caritas. Ad 

esempio, sarebbe auspicabile che il Centro d’Ascolto svolga la sua funzione di ascolto e che 

riporti in commissione i bisogni e le difficoltà ascoltate, e che sia la commissione a definire il 

percorso da intraprendere per aiutare la persona (a quale servizio e/o ente indirizzarla). 

○ Aumentare sempre più la conoscenza con le realtà presenti sul territorio per non erogare dei 

servizi già esistenti e promossi da altri enti e associazioni. Un esempio è il Doposcuola, 

servizio richiesto da diverse famiglie che si interfacciano al Centro d’Ascolto: si era scelto di 

appoggiarsi ai due servizi di Doposcuola già esistenti in 

○  città senza dar vita ad uno ulteriore. Diventa quindi importante creare una rete di servizi e 

una sinergica collaborazione tra essi.  

○ Per creare una rete occorre che la Caritas svolga la sua funzione di coordinamento e non di 

semplice collaborazione.  

● Nuove povertà da incontrare e implementazione dei servizi 

○ Si riscontra una grande richiesta di aiuto ai ragazzi per il sostegno scolastico.  

○ Un’altra povertà riscontrata è legata alla casa, per cui diverse persone chiedono un sostegno 

per gli affitti. 

○ Un’altra grande fragilità emergente è quella legata al re-inserimento nella società di ex-

carcerati.  

○ La Caritas non dovrebbe solo individuare le fragilità e farsene carico, ma dovrebbe anche 

sollecitare delle risposte da chi ha una precisa responsabilità (“Siate vigili perché non si dia 

per carità ciò che spetta per diritto” - don Oreste Benzi). 

Per quanto riguarda la realizzazione dell’Emporio Solidale, si ricorda che per l’ex-chiesa di San Giuseppe è 

stata fatta richiesta di modificare la destinazione d’uso. L’immobile è stato vincolato per 20 anni ad attività 

caritative. Risorsa Sociale sosterrà i lavori di ristrutturazione e lascerà in gestione a Caritas la struttura.  

 

 



 

 

 

3. Varie ed eventuali 

Paolo Grossi, a nome della giunta, sottopone all'attenzione del Consiglio Pastorale un documento per un 

eventuale approvazione e conseguente pubblicazione. L’intento è quello di esplicitare meglio alcuni aspetti 

relativi al documento approvato nella seduta precedente riguardo il progetto di riorganizzazione degli 

immobili della comunità pastorale con la volontà smorzare le polemiche e cercare di ritornare ad una 

discussione costruttiva. Si conviene: 

- di essere fermi sulla decisione presa e votata dal Consiglio Pastorale in data 7 novembre che disegna 

il nuovo volto della comunità pastorale Madonna delle Lacrime secondo quanto indicato nella 

proposta presentata in quella seduta; 

- di sottoporre al Vescovo tale proposta e di rimanere in attesa della sua decisione di accoglierla o 

meno;  

- di non pubblicare alcun testo relativo a tale argomento né sul sito della comunità pastorale né sui 

giornali, in modo da non alimentare commenti poco costruttivi; 

- di riproporre il “giro degli altari” dei sacerdoti nel periodo prima della novena della Madonna delle 

Lacrime, come segno ulteriore di costruzione della comunità pastorale; 

- di proporre nel mese di gennaio un’assemblea aperta all’intera comunità pastorale per presentare il 

punto di partenza e le ragioni della proposta votata; 

- di chiedere alle varie commissioni di provare a pensare una possibile attuazione della proposta in 

merito al proprio ambito.  

Il Consiglio Pastorale ritiene di aver sbagliato nella comunicazione su tale argomento anche se si fa presente 

che ognuno dovrebbe riflettere sulla propria responsabilità e presenza all’interno del Consiglio, e se si è fatto 

il possibile secondo le proprie responsabilità. Si ritiene sbagliato l’aver diffuso un documento che aveva solo 

lo scopo di smuovere le acque tra i consiglieri suscitando una discussione partendo da una proposta 

sicuramente forte (nella visione generale) ma comunque ragionata.  

 

La segretaria chiede le disponibilità dei consiglieri per costituire la commissione elettorale in vista delle 

prossime elezioni del Consiglio Pastorale. Ricorda la composizione: segretario del Consiglio Pastorale, un 

membro degli Affari Economici, un membro del Consiglio Pastorale per ciascuna parrocchia, per un totale di 

7 persone. I nominativi raccolti sono i seguenti: Luisa Scasserra (San Pietro e segretario Consiglio Pastorale) 

e Andrea Ubiali (San Martino). Si chiede di far pervenire entro la fine del mese di dicembre altri quattro 

nominativi, possibilmente delle altre parrocchie: San Zeno, Santa Maria Annunciata, Santo Nome di Maria, 

San Bernardo. Il ruolo di questa commissione sarà quello di organizzare tutto il percorso di avvicinamento 

alle elezioni (sia organizzativo che di divulgazione), coordinare il giorno delle elezioni e fare lo spoglio. Le 

elezioni del prossimo Consiglio Pastorale si terranno il 26 maggio 2024. 

 

Il prossimo incontro del Consiglio Pastorale sarà martedì 30 gennaio. L’argomento della serata riguarderà 

l’attenzione verso le famiglie nell’Iniziazione Cristiana.  

 

 

Segreteria 

Luisa Scasserra 

Responsabile 

Mons. Norberto Donghi 

 

 

 

 



 

 

 

Allegato 

 

● Intervento di Giovanna Borella 

Faccio alcune osservazioni in relative alla relazione presentata. 

Ho una visione diversa su alcuni punti che avete riportato. Quanto riportato nella relazione nel paragrafo: “ 

servizi attualmente offerti” per il Centro di ascolto avete preso i dati da una specifica e mirata richiesta che 

Risorsa sociale ha fatto al Centro di ascolto. Voi sapete che negli anni precedenti a gennaio è stata presentata 

una rendicontazione da parte dei tre centri Armadio, distribuzione e centro di ascolto con una rendicontazione 

dettagliata dei servizi svolti. Quando sarà pronta la relazione del 2023 sarà visibile il cammino che i centri 

hanno effettuato. Vi chiedo che le relazioni della Caritas cittadina siano inserite nel sito della Comunità 

pastorale dedicato alla Caritas con un link diretto non come la relazione del 2022 che si può rintracciare solo 

se si va in ricerca. Rinnovo la richiesta che la pagina Caritas sul sito sia  aggiornata con le informazioni relative 

all’attuale situazione, sono riportati i dati prima dell’unificazione dei centri di ascolto.  

Rispetto a quanto riportate relativo alle elargizioni specificherei meglio l’informazione. Sono effettuate  con 

le offerte, contributi del Comune, contributi del Siloe che riceve Caritas per progetti.  Caritas non essendo un 

ente non può gestirli autonomamente ma sono in carico all’amministrazione della parrocchia di san Martino 

che figura come ente che effettua i pagamenti. A questo proposito se vi ricordate si era osservato in 

commissione Caritas l’importanza di conoscere il totale di queste offerte proprio per poter attuare i servizi  

Caritas con una progettualità. Come sapete nelle precedenti relazioni questo dato non è stato fornito. Mi 

auguro che nella relazione del 2023 siano inseriti anche questi dati.  

L’attuale centro di ascolto come sapete è stato costruito ex nuovo con una direzione aperta non centralizzata 

e con la disponibilità di molti. Direi che la costruzione è frutto di un costante confronto e condivisione con 

l’apertura alle proposte che ogni volontario poteva esprimere che fossero in linea con il carisma della Caritas. 

Anche se i diversi volontari svolgono ciascuno una parte del servizio o uno specifico servizio, condividono tutto 

l’accompagnamento che viene definito in equipe, non selezionano ma cercano di cogliere quali sono le 

fragilità e i bisogni per capire poi quale accompagnamento attuare. In questo servizio si è sempre cercato la 

collaborazione con le risorse del territorio. Le relazioni con gli altri operatori si sono costruite sulle situazioni 

specifiche di fragilità, è  sulle singole situazioni che si è operata la collaborazione con un riconoscimento delle 

specifiche competenze questo a permesso al Centro di ascolto di costruire relazioni, collaborazioni e confronti 

con gli altri operatori del territorio. Dall’osservazione delle fragilità  sono nate poi le diverse  sfaccettature, 

diversificazioni che ha attualmente il servizio del centro di ascolto. Via via si sono intensificati  le collaborazioni 

con Caritas ambrosiana per il Fondo diamo lavoro, con Siloe  sempre di Caritas ambrosiana che si occupa di 

gravi marginalità e giustizia, con Sai sempre di Caritas ambrosiana che si occupa di tutte le problematiche 

anche legali per gli stranieri, abbiamo conosciuto anche il servizio Inps per tutti e ora anche avvocati per tutti 

sempre con la collaborazione di Caritas ambrosiana. I rapporti con i Servizi sociali sono diventati sempre più 

mirati e concreti, molti gli accompagnamenti condivisi anche le visite domiciliari condivise, ma anche con il 

NIL che si occupa di tirocini per Risorsa sociale,  con il Centro dell’impiego per le diverse iscrizioni e corsi, con 

Mestieri sempre in collegamento con i Servizi sociali ,con i Servizi sociali del tribunale dei minori, con l’ABF per 

corsi di formazione, il CPIA per l’alfabetizzazione degli stranieri, con i CAF e i patronati per le diverse 

documentazioni, con la Croce rossa. Di tutto questo ci sarà evidenza nella relazione del 2023. 

Per la discussione chiedete quali nuove povertà da incontrare e implementare nei servizi. Certamente direi 

l’aiuto ai ragazzi e di conseguenza a tutta la famiglia per il sostegno scolastico. Se non ricordo male avevate 

condiviso in Commissione Caritas un doposcuola Caritas,  che non voleva essere sostitutivo rispetto a quanto 

viene attuato ma un  completamento per aree di gravi fragilità che necessitano di un accompagnamento 

specifico. Il centro di ascolto riceve numerose richieste dalle famiglie  ma anche degli insegnanti a tale 



 

 

proposito. Questo ha l’obiettivo di permettere ai ragazzi di inserirsi nel percorso didattico, di non essere 

esclusi, e quindi di avere meno reazioni di disturbo di disagio in classe che compromette tutta la classe e alle 

famigli di comprendere quanto sia fondamentale la loro collaborazione con la scuola e quindi maggiori 

prospettive di lavoro per il domani di questi ragazzi.(FASCIA ELEMENTARI MEDIE) 

 Il progetto scuola che riportate è inserito nella relazione del 2022 era stato promosso dal centro di ascolto 

proprio per le osservazioni colte sia dai volontari del doposcuola sia dal centro di ascolto. è stato presentato 

da una volontaria del centro di ascolto alla Commissione catechiste ma purtroppo non ha avuto seguito  

Condivido che possa essere ripresentato a mio avviso con l’altro progetto che  era stato anch’esso condiviso 

quello del sostegno per gli affitti perché altra povertà enorme è la casa. Sottolineo un’altra grande fragilità, 

molte sono le richieste per inserimento di ex carcerati. Attualmente sono in corso due accompagnamenti ma 

le richieste sono diverse, significa dare nuova vita non solo alla singola persona ma a tutta la famiglia di cui 

fa parte.   

Il Centro di ascolto ha da subito curato con molto impegno la raccolta dei dati tanto che ora i dati che 

raccogliamo sul portale sono utilizzati da Caritas ambrosiana per le loro rilevazioni sulla povertà. Sappiamo 

che non senza alcune fatiche siamo arrivati ad un costante trasferimento di dati tra ascolto e distribuzione 

alimenti e distribuzione armadio tanto che da un po’ c’è un feedback settimanale tra i diversi centri.   

Nel paragrafo delle  considerazioni generali su quanto si sta vivendo non condivido la visione pessimistica che 

ne emerge perché certamente le carenze comunicative, la coesione e condivisione tra i volontari, il 

coinvolgimento di tutta la comunità ha certamente bisogno di un nuovo impulso, per questo avete un compito 

grande da condurre ma sono certa che questo nuovo cammino non possa prescindere dalla collaborazione di 

tutti e da quanto magari anche se in modo incompleto si è costruito fino ad ora. Auguro alla Caritas uno stile 

in cui è il servizio che appare, non il singolo, è il confronto in equipe che conduce non un singolo. Posso dire 

che anch’io come altri volontari, ho fatto questa esperienza, accompagnando in ospedale delle persone che 

stiamo seguendo quando chiedono ma lei a che titolo segue questa persona quando si risponde sono una 

volontaria Caritas ho sempre trovato medici, infermieri personale che ti dicono grazie Caritas.  

 

 

 

 


